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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Materia
	Docente

	RELIGIONE
	

	ITALIANO
	

	STORIA 
	

	GEOGRAFIA
	

	MATEMATICA
	

	SCIENZE
	

	LINGUA INGLESE
	

	LINGUA FRANC./SPAGN.
	

	TECNOLOGIA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	MUSICA
	

	ED. FISICA
	

	SOSTEGNO
	



	Coordinatore Prof. 




PRESENTAZIONE DELLA CLASSE.
La classe è composta da 
	Alunni
	N. 
	Maschi
	N. 
	Femmine
	N. 

	Alunni ripetenti
	N. 
	Alunni portatori di handicap
	N.
	Alunni di origine straniera
Alunni di recente immigrazione (1anno)
	N.
N.



	Situazione di partenza

	Livello della classe
|_| Alto
|_| Medio – alto
|_| Medio
|_| Medio - basso
|_| Basso
	Tipologia della classe
|_| vivace
|_| tranquilla
|_| collaborativa
|_| poco collaborativa
|_| passiva
|_| problematica
|_| indisciplinata

	Impegno e la partecipazione

|_| soddisfacenti e costanti
|_| attivi e sostanzialmente costanti
|_| sufficienti
|_| scarsi e poco costanti


	Fasce di livello in relazione al possesso dei requisiti

	Individuazione sulla base di:
|_| prove di ingresso
|_| griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti
|_| informazioni fornite dalla Scuola Primaria


	

I Fascia



	Alunni che evidenziano possesso dei prerequisiti:
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..

	N

	

II Fascia



	Alunni che evidenziano parziale possesso dei prerequisiti:
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..

	N

	

III Fascia



	Alunni che evidenziano mancato possesso dei prerequisiti:
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..

	N

	

	Casi particolari

	Cognome, Nome
	Situazione (*)
	Cause (**)

	

	



	

	(*) LEGENDA SITUAZIONE
A. Gravi difficoltà di apprendimento
B. Difficoltà linguistiche
C. Disturbi comportamentali
D. Portatore di H
E. Altro (carenze di base, apprendimento lento) 
	(**) LEGENDA PRESUMIBILI CAUSE
1. situazione familiare difficile
2. motivi di salute
3. svantaggio socio-culturale
4. scarsa motivazione allo studio
5. difficoltà nei processi logici
6. gravi lacune nella preparazione
7. ritmi di apprendimento lenti
8. difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti



OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI

	IL SENSO DELL’ESPERIENZA

· Favorire lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, 
· Promuovere il senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali.
· Sollecitare ad un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco.
· Sperimentare contesti di relazione dove sviluppare atteggiamenti positivi e realizzare pratiche collaborative.
· Seguire con attenzione le diverse condizioni di sviluppo e di elaborazione dell’identità, che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale.
· Facilitare le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra coetanei e dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme.
· Creare contesti in cui gli alunni sono indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi, 
· Stabilire con i genitori rapporti non episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e continuo. 

L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE

· Favorire l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo.
· Approfondire la padronanza delle discipline attraverso una articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato.
· Sviluppare competenze nell’ambito delle singole discipline per promuovere competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, e orientarle  ai valori della convivenza civile e del bene comune.
· Promuovere competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.

LA CITTADINANZA 

· Promuovere esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. 
· Far sviluppare un’adesione consapevole a valori condivisi e atteggiamenti cooperativi e collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile.
· Sviluppare il senso di legalità e l’etica della responsabilità.
· Riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2), il riconoscimento della pari dignità sociale (art. 3), il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società (art. 4), la libertà di religione (art. 8), il diritto alla parola  art. 21) e le varie forme di libertà (articoli 13-21).
· Garantire un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, in rapporto di complementarità con gli idiomi nativi e le lingue comunitarie. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze. 
· Progettare e realizzare percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi. Con particolare attenzione per gli  alunni con cittadinanza non italiana.
· Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove  conoscenze. 
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 
· Rendere l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio e consapevolezza delle proprie capacità.
· Realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. 




Per quanto riguarda i contenuti e gli obiettivi didattici disciplinari si fa riferimento ai piani di lavoro dei singoli docenti.

ATTIVITÀ INTERDISCIPLINARI

	Partecipazione della classe a spettacoli teatrali, cinematografici, musicali, conferenze, manifestazioni sportive etc…
	
1. ………………………………

2. ………………………………

3. ………………………………

4. ………………………………

5. ………………………………

6. ………………………………

	Periodo 
















PROGETTI 

	Progetti 
	Attività

	




	





	Note:








USCITE

	
Visite guidate (mezza giornata)
	
1. …………………………

2. …………………………

3. …………………………

4. …………………………

5. …………………………

	Accompagnatori










	Periodo











	Uscite sul territorio (intera giornata)
	
1. …………………………

2. …………………………

3. …………………………

	






	







	Viaggi d’istruzione (2° più giorni)
	1. …………………………

	

	




ATTIVITÀ DI RECUPERO

	Alunni
	|_| lavori differenziati o graduati per fasce di livello
|_| attività extracurriculari
|_| corsi di recupero disciplinari
|_| adesione a progetti

	L’attività prevede l’uso di particolari risorse?
|_|  Sì                                  |_|  No
	Se si specificare
|_| insegnante della classe con ore a disposizione
|_| insegnante d’appoggio
|_| altro: .…………………………………………… ..……………………………………………………



ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO

	Alunni
	|_| lavori aggiuntivi
|_| attività e/o corsi extracurriculari
|_| adesione a progetti

	L’attività prevede l’uso di particolari risorse?
|_|  Sì                                  |_|  No
	Se si specificare
|_| insegnante della classe con ore a disposizione
|_| insegnante d’appoggio
|_| altro: .…………………………………………… ..……………………………………………………





ATTIVITÀ DI SOSTEGNO
	Alunni

	Attività 







METODOLOGIE 





|_| Metodo induttivo
|_| Metodo deduttivo
|_| Metodologia della ricerca  
|_| Lavori di gruppo
|_| Problem solving
|_| Brainstorming
|_| Lezione frontale
|_| Attività di laboratorio



|_| Dialogo e conversazione guidata





MEZZI E STRUMENTI





|_| libri di testo   
|_| attrezzature e sussidi
|_| fotocopie
|_| video-registratore   
|_| audiovisivi
|_| altri strumenti tecnici
|_| sussidi multimediali
|_| uscite sul territorio
|_| filmati didattici
|_| sussidi specifici di laboratorio
|_| altro ......................






CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICHE

Il Consiglio di classe individua i livelli di partenza dei singoli alunni, progetta le attività della classe e gli interventi di recupero e di potenziamento. Nel corso dell'anno si ripetono frequenti momenti di valutazione formativa delle singole prestazioni atti a rendere gli alunni consapevoli dei propri risultati per migliorarli. A questi si alternano momenti di valutazione sommativa per la verifica dei progressi compiuti in ordine al raggiungimento degli obiettivi comuni e/o individuali.
Modalità di verifica
	Scritte
	Orali
	Grafico- progettuali

	|_| Quesiti
|_| Testi liberi
|_| Prove strutturate
	|_| Colloqui individuali
|_| Lavori di Gruppo
|_| Dialogo
|_| Intervento
|_| Dibattito
|_| Ascolto
	|_| Disegni
|_| Pitture
|_| Grafici




Le prove di verifica nel corso di ciascun quadrimestre saranno in numero di almeno ........
Nello sviluppo e nell’utilizzo dei documenti per la verifica si terrà conto di alcuni elementi informativi e valutativi importanti come:
· la situazione di ingresso di ogni studente
· le informazioni raccolte sistematicamente circa il profitto, l’impegno e la motivazione, la partecipazione e il comportamento, gli orientamenti di studio


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

[bookmark: Controllo52]|_|	colloqui programmati secondo modalità stabilite dal Collegio Docenti
|_|	comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, 	comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.)   




                                                                                  IL COORDINATORE
                                                    Prof. 

                                                                                                      __________________________





